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Il bedestan (turco bedesten, persiano bezzazistan o bezistan, da bez, “tela, 
stoffa, pezza”, e stan, “luogo”), è presente in ampia parte del mondo islamico; 
in arabo è detto qaysariyya, da cui deriva il termine alcaicería presente nelle 
città della Spagna. Nelle più importanti città ottomane, all’interno del bazar o 
mercato, il bedestan costituisce un comparto autonomo, luogo protetto e 
chiudibile, riservato ai commercianti di oggetti preziosi, gioielli o stoffe 
particolarmente raffinate; è distinto da ampie forme architettoniche cupolate o 
porticate, in uno specifico edificio a corte rettangolare. La presenza di un 
bedestan è per una città un elemento qualificante e in epoca ottomana ne 
distingue il rango.  
Nella Istanbul riorganizzata dopo la conquista di Mehemed il Conquistatore, il 
bedestan era il luogo deputato all’esercizio dei mercanti residenti, mentre ai 
forestieri erano dedicati numerosi khans o caravanserragli (fondaco).  
Il bedestan della città bulgara di Yambol è chiamato Hadim Ali Pasa 
Bedesteni, dal nome del Gran Visir che lo fece costruire nel 1502, ed è 
situato al centro della città. Il più datato esempio, edificato nel 1297 secondo 
un’iscrizione posta sul cancello di ingresso, è nella città di Beysehir, costituito 
da una corte rettangolare coperta con sei volte poggianti su pilastri e 
numerosi negozi disposti sul suo perimetro. 
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